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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

R iapertura del term ine previsto dall'articolo
12 della legge 25 febbraio 1963, n. 289, sulla 
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 

a favore degli avvocati e procuratori

Articolo unico.

Il diritto di riscatto  degli anni mancanti, 
non superiore a  dieci, pe r raggiungere i 
quindici anni d i iscrizione alla Cassa nazio­
nale di previdenza ed assistenza a favore 
degli avvocati e procuratori, previsto dal se­
condo comma deH’articolo 12 della legge 
25 febbraio 1963, n. 289, può essere eser­
citato alle condizioni indicate nel predetto 
articolo 12, nel term ine perentorio di un 
anno dalla data  di en tra ta  in vigore della 
presente legge.

Per il conseguimento del diritto a  pen­
sione ai sensi dell’articolo 12, lettera d), 
della legge 25 febbraio 1963, n. 289, e per 
l'esercizio del d iritto  al riscatto  ai sensi del 
secondo com ma dell’articolo predetto, è suf­
ficiente, ferm e restando le altre condizioni, 
che alla data di en tra ta  in vigore della leg­
ge 8 gennaio 1952, n. 6, l ’interessato abbia 
compiuto il 45° anno di età.

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Modifiche alle leggi 8 gennaio 1952, n. 6, 
e 25 febbraio 1963, n. 289, riguardanti la 
previdenza e assistenza forense e istituzio­
ne dell’assistenza sanitaria a favore degli 

avvocati e procuratori legali

{Vedi articolo 5).

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie della 
Cassa di previdenza e assistenza per avvo­
cati e procuratori sono le seguenti:

1) tu tti i beni dell’Ente d i previdenza 
che non sono en tra ti a fa r p arte  del pa tri­
monio della Cassa;

2) i contributi previsti dall’articolo 2 
della presente legge;

3) i contributi previsti dall'articolo 3 
della presente legge;

4) i contributi sui certificati penali, su­
gli a tti notori e sui certificati delle cancelle-
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rie  commerciali dei tribunali previsti dal­
l’articolo 4 della presente legge;

5) la percentuale prevista dall’articolo 5 
della legge 25 febbraio 1963, n. 289, che so­
stituisce l'articolo 24 della legge 8 gennaio 
1952, n. 6;

6) il contributo personale annuo a ca­
rico degli iscritti previsto dall’articolo 6 del­
la legge 25 febbraio 1963, n. 289, che sosti­
tuisce l’articolo 25 della legge 8 gennaio 
1952, n. 6;

7) i residui dei depositi dei valori bol­
lati e delle somme versate per spese di can­
celleria previsti rispettivam ente dalle leggi 
11 dicembre 1939, n. 1969, e 7 febbraio 1956, 
n. 65;

8) le somme alle quali gli avvocati e 
procuratori irinunziano a norm a dell'artico­
lo 7 della legge 25 febbraio 1963, n. 289, che 
sostituisce l’articolo 26 della legge 8 gennaio 
1952, n. 6;

9) i redditi del patrim onio;
10) il contributo previsto dall’articolo 16 

della presente legge;
11) ogni a ltra  eventuale entrata.

Art. 2.

Ogni procuratore o avvocato è tenuto a 
corrispondere alla Cassa un  contributo quan­
do esercita il proprio m inistero in  qualsia­
si procedim ento di competenza dell’autorità 
giudiziaria ordinaria anche in sede di volon­
taria giurisdizione e in qualsiasi processo 
di competenza delle giurisdizioni ammini­
strative, speciali, m ilitari e delle commissio­
ni tributarie. Tale contributo è dovuto per 
ciascun grado di giurisdizione ed è unico 
per ogni procuratore o avvocato che rispet­
tivamente rappresenti o difenda più parti.

La m isura del contributo è la seguente:

1) davanti agli uffici di concilia­
zione .............................................. L. 200

2) davanti alle preture . . . .  » 500
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3) davanti ai tribunali ordinari e
m ilitari, alle Corti di assise di
prim o grado, alle Giunte pro-
vinciali amministrative . . . L. 700

4) davanti alle Corti di appello, ai 
tribunali territoriali delle acque 
pubbliche, alle Corti di assise
di a p p e l l o .........................................» 1.000

5) davanti alla Corte costituziona- 
le, alla Corte di cassazione, al 
Tribunale superiore delle ac­
que pubbliche, al Tribunale su­
prem o militare, al Consiglio di 
Stato, alla Corte dei conti, 
esclusi i procedim enti concer­
nenti le pensioni d i guerra, 
alla Commissione centrale del­
le imposte dirette ed indirette » 1.500

6) davanti alle giurisdizioni ammi­
nistrative o speciali ed alle 
commissioni tributarie:
a) se di prim o grado . . . .  » 600
b) se d i secondo od unico igrado » 800

Art. 3.

È dovuto alla Cassa un contributo per i 
seguenti provvedimenti giurisdizionali:

a) sentenze di qualunque au torità  giu­
risdizionale, anche se emesse in Camera di 
consiglio; sono escluse le sentenze non defi­
nitive dei conciliatori e dei pretori, le sen­
tenze penali di rinvio a giudizio, di proscio­
glimento o di assoluzione;

b) decreti penali di condanna non op­
posti;

c) ordinanze di assegnazione di beni pi­
gnorati e di distribuzione delle somme ri­
cavate dalle relative vendite e verbali re­
datti ai sensi dell’articolo 598 del Codice di 
procedura civile;

d ) decreti emessi ai sensi degli articoli 
641 e 664 del Codice d i procedura civile ed 
ordinanze emesse ai sensi degli articoli 663 
e 665 dello stesso codice;
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e) ordinanze emesse ad sensi degli arti­
coli 736, ultimo comma, e 794 del Codice di 
procedura civile, ed ordinanze che dichia­
rano esecutivi i p rogetti di divisione ai sen­
si dell’articolo 789, ultim o comma, dello 
stesso codice;

/) decreti emessi dal pretore ai sensi 
dell’articolo 825, secondo comma, del Co­
dice di procedura civile;

g) decreti emessi dal tribunale ai sensi 
degli articoli 118 nn. 2), 3) e 4), 163 primo 
comma, 188 prim o comma, 193 prim o com­
ma, del regio decreto 16 m arzo 1942, n. 267;

h) decreti emessi dal giudice delegato 
ai sensi degli articoli 97 prim o comma, 110, 
117, 157 secondo comma, 159, 190 prim o 
comma del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267;

i) provvedimenti in m ateria di volonta­
ria giurisdizione di competenza dei pretori, 
dei tribunali e delle Corti di appello, esclu­
si quelli che abbiano carattere meramente 
ordinatorio od istruttorio;

l) decisioni aventi cara ttere  giurisdizio­
nale in m ateria di tribu ti emessi da tu tte  le 
commissioni delle imposte dirette;

m) lodi arbitrali definitivi soggetti a 
decreto di esecutorietà del pretore a norma 
dell’articolo 825 del Codice di procedura 
civile;

n) verbali di conciliazione redatti avan­
ti l’autorità giudiziaria escluso il concilia­
tore.

Il contributo è corrisposto nella seguente 
misura:

lire 600 per le sentenze dei conciliatori;
lire 2.000 per i decreti penali;
lire 2.000 per le sentenze e per gli altri 

provvedimenti dei pretori;
lire 4.000 per le sentenze e per gli altri 

provvedimenti dei tribunali e dei giudici 
addetti ai medesimi, per le sentenze delle 
Corti di assise e per le decisioni delle Giun­
te provinciali am ministrative e delle giuri­
sdizioni speciali;
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lire 5.000 per le sentenze e per gli altri 
provvedimenti delle Corti di appello e delle 
Corti di assise di appello;

lire 8.000 per le sentenze della Corte 
costituzionale, della Corte di cassazione, del 
Consiglio di Stato, della Corte dei conti, 
escluse quelle concernenti le pensioni di 
guerra, del Tribunale superiore delle acque 
pubbliche, dei Tribunale supremo m ilitare e 
della Commissione centrale delle imposte 
dirette e indirette;

lire 2.000 per le decisioni di cui alla let­
tera  l);

lire 6.000 per le decisioni di cui alla let­
tera m );

lire 2.000 per i verbali di conciliazione 
redatti innanzi al pretore;

lire 4.000 per quelli redatti innanzi ai 
tribunali e ai giudici addetti ai medesimi;

lire 5.000 per quelli redatti innanzi alle 
Corti d ’appello e ai Consiglieri addetti.

Il contributo è unico qualunque sia il nu­
mero delle parti e dei procuratori e difen­
sori.

Per i provvedimenti soggetti a registra­
zione, anche se in esenzione dall'im posta di 
registro, il contributo è riscosso all’atto  del­
la registrazione dall'ufficio del registro. Ana­
logamente si procede per i provvedimenti 
che im portino riscossioni a  mezzo di detto 
ufficio.

Per tu tti gli altri provvedimenti il contri­
buto è riscosso mediante applicazione delle 
m arche previste dagli articoli 27 e seguenti 
del regio decreto 25 giugno 1940, n. 954, a 
cura delle cancellerie e segreterie degli or­
gani giurisdizionali che em ettono i  provve­
dimenti medesimi ed è a carico di chi è te­
nuto a pagare o anticipare le spese; il rila­
scio della prim a copia di tali provvedimenti 
non può avere luogo se il contributo non 
sia sta to  corrisposto, e qualora esso venga 
sodisfatto da chi richiede la prim a copia, 
sarà incluso nella specifica relativa al rila­
scio della medesima.

L’ufficio del registro si dà carico del con­
tributo- quale riscosso a favore di terzi e ver-
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sa mensilmente alla Cassa l’am m ontare del­
le riscossioni, dedotto l'aggio del 2 per cento.

Art. 4.

Sono dovuti, inoltre, alla Cassa nazionale 
i seguenti contributi oggettivi:

a) contributo di lire 400 per ogni cer­
tificato penale rilasciato' in  bollo dagli uffici 
del casellario giudiziario;

b) contributo di lire 400 per ogni atto 
notorio in ibollo di competenza dei cancel­
lieri giudiziari;

c) contributo di lire 3.200 per ogni cer­
tificato rilasciato dalle cancellerie dei tribu­
nali, relativo alle imprese indicate dall'arti­
colo 2195 del codice civile.

La riscossione di detti contributi si effet­
tua con l’applicazione, a cura idei menzio­
nati uffici e cancellerie, di apposite marche, 
che sono annullate m ediante apposizione 
della da ta  e della firm a del .funzionario del­
l’ufficio o della cancelleria che redige o ri­
lascia il certificato.

Art. 5.

La pensione si consegue:

a) dopo 35 anni di iscrizione alla Cassa 
e non meno di 65 anni di età;

b) dopo 25 anni di iscrizione alila Cassa 
e non meno idi 65 anni di età, se alla data di 
en tra ta  in vigore della legge 8 gennaio 1952, 
n. 6, l'iscritto  aveva compiuto i 30 anni di 
età e non i 40;

c) dopo 20 anni di iscrizione alla Cassa 
e non meno di 65 anni di età, se alla data 
di en tra ta  in vigore della legge 8 gennaio 
1952, n. 6, l'iscritto aveva compiuto il qua­
rantesim o anno di età, m a non il cinquan­
tesimo, ed abbia complessivamente 25 anni 
di esercizio professionale.

Nei casi d i cui alle precedenti lettere b) 
e c) r iscritto  può esercitare il diritto di ri­
scatto degli anni mancanti, non superiori 
però a 5, per raggiungere i p rescritti anni
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di iscrizione alla Cassa, versando a questa 
ultim a la somma di lire 60.000 per ogni anno 
m ancante entro il term ine perentorio di un 
anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, salvo rateizzazione autorizzata dalla 
Giunta esecutiva per l’ulteriore periodo m as­
simo di 36 mesi;

d) dopo 15 anni di iscrizione alla Cassa 
e non meno di 65 anni di età, se alla data di 
en tra ta in vigore della legge 8 gennaio 1952, 
n. 6, l'iscritto- aveva compiuto il cinquante­
simo anno ed abbia complessivamente 25 
anni di esercizio professionale.

In quest’ultim o caso l’iscritto può eser­
citare il diritto di riscatto degli anni m an­
canti, non superiori però a 10, per raggiun­
gere i 15 anni di iscrizione alla Cassa, ver­
sando a quest’ultim a la som m a di lire 60.000 
per ogni anno m ancante entro il termine 
perentorio di un anno dall'en trata in vigore 
della presente legge, salvo rateizzazione au­
torizzata -dalla Giunta esecutiva per l’ulte­
riore periodo massim o di 36 mesi.

Art. 6.

In via provvisoria, sino alla emanazione 
della legge organica sulla previdenza e assi­
stenza forense, l ’applicazione delle disposi­
zioni degli articoli 11, 14, e del prim o -com­
ma dell’articolo 13 della legge 25 febbraio 
1963, n. 289, nonché delle norme della legge 
8 gennaio 1952, n. 6, -da tali articoli rispetti­
vamente sostituite, è sospesa.

Le pensioni sono provvisoriam ente integra­
te sino a raggiungere i seguenti im porti:

1) pensioni di anzianità agli infrasettan- 
tenni: lire 60.000 mensili;

2) pensioni di anzianità agli u trasettan­
tenni e di invalidità: lire 100.000 mensili;

3) pensioni di riversiibilità delle pensio­
ni -di anzianità agli infrasettantenni: lire
40.000 mensili, oltre alle eventuali maggio- 
razioni previste dal terzo com ma dell’arti- 
-colo 13 della legge 25 febbraio 1963, n. 289, 
-che sostituisce l'articolo 33 della legge 8 gen­
naio 1952, n. 6;
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4) pensioni di riversibilità delle pensio­
ni di anzianità agli ultrasettantenni e di in­
validità: lire 50.000 mensili, oltre alle even­
tuali maggiorazioni previste dal terzo com­
ma deH’artieolo 13 della legge 25 febbraio 
1963, n. 289, che sostituisce l'articolo 33 del­
la legge 8 gennaio 1952, n. 6.

Gli iscritti in godimento della pensione 
di lire 60.000 mensili, a  decorrere dal 1° del 
mese successivo al compimento del 70° anno 
di età, conseguono autom aticam ente la mag­
giore pensione mensile di lire 100.000.

Le pensioni e le maggiorazioni a favore 
delle persone a carico, previste dal quinto e 
sesto com ma dell’articolo 17 della legge 25 
febbraio 1963, n. 289, rimangono invariate.

Il trattam ento  di pensione è cumulabile 
con la pensione di guerra, con la pensione 
della previdenza sociale e con qualsiasi al­
tra  pensione ed assegno o trattam ento  di 
natura m utualistica e previdenziale e con 
le pensioni statali.

Il godimento del trattam ento di pensione 
non com porta la cancellazione dell'iscritto  
alla Cassa 'dall’albo forense.

Art. 7.

La pensione indiretta, prevista dall’arti­
colo 17 della legge 25 febbraio 1963, n. 289, 
è accordata, alle condizioni ivi indicate e 
con decorrenza dall’en tra ta in vigore della 
presente legge, anche ai superstiti aventi di­
ritto  di avvocati e procuratori già iscritti a 
tu tti gli effetti alila Cassa nazionale deceduti 
anteriorm ente all’en tra ta  in vigore di detta 
legge n. 289, a condizione che ne facciano 
domanda entro il term ine perentorio di un 
anno dall'entrata in vigore ideila presente 
legge e che la Cassa venga rim borsata, sen­
za interessi, nel term ine ed alle condizioni 
che verranno prescritte dalla Cassa stessa, 
dell'intero im porto del conto individuale pa­
gato ai sensi della legge 8 gennaio 1952, n. 6.
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Art. 8.

Per provvedere al trattam ento  di assisten­
za a favore degli iscritti e loro familiari che 
versano in stato di bisogno è destinato ogni 
anno l'im porto di lire 230 milioni.

Non è ammesso trattam ento  di assistenza 
a favore deH’iscritto che sii trova nelle con­
dizioni di po ter fru ire della pensione di vec­
chiaia o di invalidità. A coloro che già go­
dono di una di tali pensioni può essere tu t­
tavia concessa assistenza, m a in  ta l caso 
l'estremo del bisogno è valutato alla stre­
gua dell'articolo 438 del codice civile.

La somma sopra indicata, destinata alla 
assistenza, è devoluta ai Consigli dell'ordine 
e ripartita  tra  essi in proporzione del nu­
mero dei rispettivi iscritti alla Cassa.

Ogni anno dall'im porto delle entrate pre­
viste dal precedente articolo 1, ad eccezione 
del contributo personale di oui al n. 6 del­
l'articolo stesso, sono prelevate le somme 
occorrenti:

a) per l'integrazione delle rendite sca­
turenti dai conti individuali fino al raggiun­
gimento degli im porti stabiliti dalla presen­
te legge per le pensioni;

b) per ’l'integrazione del m ontante or­
fani a norm a dell’articolo 17 della legge 25 
febbraio 1963, n. 289;

c) per l'assistenza sia generica che sa­
nitaria;

d) per l’accreditam ento degli interessi 
annui del 4,50 per cento ai conti individuali 
ed alle riserve m atem atiche;

e) per le ispese di gestione della Cassa;
f) per la copertura d i eventuali disa­

vanzi.

Le rim anenti somme, ripartite  in  quote 
uguali fra  tu tti gli iscritti, sono accreditate 
nei rispettivi conti individuali, unitam ente 
ai contributi personali di cui al n. 6 del­
l'articolo 1, della presente legge.

Art. 9.
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Art. IO.

Il presidente, il Comitato dei delegati, i 
componenti del Consiglio di am ministrazio­
ne e i componenti del Collegio idei revisori 
dei conti della Cassa durano in carica 4 anni 
e non possono essere im m ediatam ente rie­
letti.

Gli articoli 2, 3, 4, 12, 23 e 24 della legge 
25 febbraio 1963, n. 289, nonché le norme 
della legge 8 gennaio 1952, n. 6, da tali ar­
ticoli, rispettivam ente, sostituite, sono sop­
pressi.

La Cassa nazionale di assistenza e previ­
denza a favore degli avvocati e procuratori 
è autorizzata ad istituire, con gestione e con­
tabilità separate, il servizio di assistenza 
contro le m alattie in favore dei propri iscrit­
ti e dei loro familiari.

Il servizio di assistenza sanitaria, di cui 
al precedente articolo, è prestato  da uno de­
gli enti di diritto pubblico che provvedono 
all'assistenza contro le m alattie, con il qua­
le la Cassa nazionale di previdenza ed assi- 
sistenza a favore degli avvocati e procura­
tori è autorizzata a stipulare la relativa con­
venzione che dovrà essere deliberata dal 
Comitato dei delegati e sottoposta all’appro­
vazione del Ministero di grazia e giustizia.

Le prestazioni sanitarie consistono nella 
assistenza ospedaliera, tanto m edica che chi­
rurgica, negli accertam enti diagnostici e di 
laboratorio e nelle cure fisiche.

Art. 11.

DELL'ASSISTENZA SANITARIA

Art. 12.

Art. 13.
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Art. 14.

Possono usufruire dell'assistenza sanita­
ria, a loro domanda, per sè e familiari, ad 
eccezione di coloro che sono assicurati con­
tro le m alattie presso altri enti assicurati­
vi di diritto pùbblico, tu tti gli iscritti alla 
Cassa nazionale degli avvocati e procuratori 
che fruiscono di pensione forense.

Uguale facoltà spetta ai superstiti aventi 
d iritto  a pensione di riversibilità o indi­
retta.

Sono considerati com ponenti la famiglia:
a) il coniuge, purché non separato le­

galmente per sua colpa;
b) i figli m inori o inabili al lavoro;
c) gli ascendenti conviventi a carico.

Ai fondi accorrenti per l'assistenza contro 
le m alattie si provvede:

a) con un contributo personale annuo 
da corrispondersi alla Cassa dagli iscritti 
all’assistenza sanitaria: detto contributo è 
stabilito per la  prim a convenzione in lire
20.000 annue e po trà  essere modificato dal 
Comitato dei delegati con deliberazione ap­
provata dal M inistero di grazia e giustizia;

b) con il concorso finanziario della 
Cassa.

Art. 15.

Art. 16.


